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1. INTRODUZIONE 

La Valutazione d’Incidenza Ambientale rappresenta lo strumento di analisi e valutazione dei 

rapporti tra l’opera in progetto e le aree più prossime della Rete Natura 2000. 

Infatti, il parco eolico in progetto non ricade all’interno di nessuna delle superfici indicate come 

SIC, ZPS o ZSC (Rete Natura 2000) appunto, ma si pone rispetto a queste ad una distanza che 

varia assai prossima ai 5 km, escludendo le opere di connessione che seguono dei percorsi 

meramente artificiali. 

In tal senso è opportuno sin da ora distinguere proprio le opere di connessione e il disturbo 

temporaneo che possono determinare (incidenza indiretta) e l’azione delle turbine, ed in 

particolare, le incidenze a carico dell’avifauna presente nei siti censiti. 

Infatti, tutti gli animali non hanno una percezione dei confini fisici o amministrativi, ma sicuramente 

evitano il pericolo e individuano delle nursery proprio nei diversi siti. 

Qui la tutela delle biodiversità è tale da garantire una qualità ambientale elevata in termini di cibo 

e sicurezza, con minori stress ambientali rispetto alle aree esterne. 

Ma dinamiche sociali determinate dall’incremento della popolazione, anche la semplice voglia di 

esplorare conducono i giovani migranti a muoversi verso aree esterne seguendo rotte e percorsi 

ben tracciati, in veri e propri corridoi ecologici, individuati da caratteristiche ecologiche, per 

esempio corsi d’acqua, vegetazionali o morfologiche, quando inducono correnti ascensionali. 

Pertanto, anche se non direttamente coinvolti in Rete Natura 2000, l’area di progetto più interferire 

indirettamente con le specie presenti. 

Ed in tal senso appare determinante la necessità di valutare il tipo di interazione da parte dei 

diversi componenti l’opera e quella componente della fauna ed avifauna che si sposta in aree più 

ampie, o semplicemente migra stagionalmente. 

Ecco perché l’obiettivo è valutare principalmente l’incidenza sulle specie animali, mettendo in 

evidenza i legami presenti, come le aree di nidificazione secondarie e i citati corridoi ecologici, o 

la presenza di attrattori (aree di alimentazione/foraggiamento) che diventano importanti in caso 

di incremento della popolazione nella nursery di origine. 

La seguente trattazione si prefigge lo scopo di fornire una descrizione della componente floristico-

vegetazionale presente nel sito proposto per la realizzazione di un parco eolico in un’area 

collinare interna della provincia di Sassari nei Comuni di Mores, Bonorva, Ittireddu, Nughedu San 
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Nicolò, con un insieme di 18 aerogeneratori e il complesso di cavidotti e viabilità necessaria per 

la realizzazione, manutenzione e dismissione dell’impianto proposto 

Il presente lavoro è stato redatto sulla base delle seguenti normative e linee guida: 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Norme in materia ambientale; 

 D.P.C.M. 27 dicembre 1988. Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto 

ambientale e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6, L. 8 luglio 1986, n. 349, 

adottate ai sensi dell'art. 3 del D.P.C.M. 10 agosto 1988, n. 377. Allegato II: Caratterizzazione ed 

analisi delle componenti e dei fattori ambientali; 

 Linee Guida SNPA n. 28/2020. Norme Tecniche per la redazione degli studi di impatto 

ambientale. 

 Linee guida nazionali per la Valutazione di incidenza (vinca) Direttiva 92/43/cee "habitat" 

Art. 6, paragrafi 3 e 4. 

 

L’indagine è stata impostata per l’ottenimento di una caratterizzazione botanica del territorio, con 

focus sulle superfici effettivamente interessate dalla realizzazione delle opere in progetto. La 

componente floristica è stata definita preliminarmente sulla base del materiale bibliografico 

disponibile per il territorio in esame. Si è quindi provveduto allo svolgimento di indagini floristiche 

sul campo, con lo scopo di ottenere un elenco quanto più esaustivo possibile dei principali taxa 

di flora vascolare presenti all’interno del sito e che saranno coinvolti in varia misura dalla 

realizzazione dell’opera. Per quanto riguarda la componente vegetazionale, i sopralluoghi sul 

campo hanno permesso di definire i lineamenti generali del paesaggio vegetale (vegetazione 

reale e potenziale) e caratterizzare le singole tipologie di vegetazione presenti all’interno del sito 

dal punto di vista fisionomico-strutturale, floristico e sintassonomico. 

I risultati emersi dalla caratterizzazione botanica sono stati utilizzati per l’individuazione dei 

potenziali impatti diretti e indiretti, a breve e lungo termine, reversibili e irreversibili e cumulativi 

derivanti dalla realizzazione dell’opera, prevedendo al contempo opportune misure di mitigazione 

e compensazione. L’area in esame è ubicata nel settore collinare interno della Sardegna 

Centrale, all’interno delle forme di paesaggio delle vulcaniti effusive, ed in particolare nelle forme 

di paesaggio determinate dalle rocce ignimbritiche e da quelle basaltiche che qui vengono a 

contatto. 

L’area è identificata nei tipi di paesaggi agrari con elementi di subnaturalità, interrotti per l’azione 

di miglioramenti fondiari realizzati a partire dagli anni ’70, chiamati miglioramenti pascolo, che 

hanno alterato completamente l’ecologia e le caratteristiche floristiche e vegetazionali in diverse 
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aree introducendo una monotonia ecologica determinata dall’eccessivo carico di animali al 

pascolo. 

Solo alcuni tratti con suoli più profondi sono destinati alla semina o utilizzati come erbai. 

Lo studio è necessario per poter definire la presenza di specie di particolare importanza 

corologica (endemismi) all’interno dell’area di studio. Così per la vegetazione e gli habitat. Ma 

questa valutazione assume un valore complessivo piuttosto importante nelle opere di mitigazione, 

fornendo una valutazione sulle caratteristiche ecologiche del sito e sulle specie da utilizzare tra 

quelle presenti. 

 

 

 

Figura 1 - Tipiche forme del paesaggio vegetale con siepi di prugnolo e biancospino, coltivazioni 

erbacee e la copertura vegetale a Quercus pubescens s.l. 

 

 

Figura 2 - Habitat e aree antropizzate in un denso mosaico con aree naturali 
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2.INQUADRAMENTO GEOGRAFICO DELL’AREA  

Cartograficamente l’area è ricompresa nelle sezioni 480 I, 480 II e per la parte terminale del 

cavidotto e della sottostazione TERNA nella sezione 480 III della Carta Topografica d’Italia 1: 

25.000 serie 25 dell’IGM. 

La maggior parte delle opere e potenziali impatti si racchiude in un’are di 21,64 km2, con 

inserimenti limitati sul piano azimutale, ma molto evidenti su quello zenitale. 

Per gli aspetti botanici, le superfici coinvolte e le loro caratteristiche sono rilevanti. Si vedrà che 

per gli aspetti faunistici il problema deve essere percepito e valutato in maniera differente. 

 

Figura 3 - Sezioni IGM coinvolte dall'intervento proposto 

Nella Carta Tecnica Regionale le sezioni interessate sono: 480070 Ittireddu, 480080 Monte 

Calvia, 48010 Giave, 480110 Monte Ulumue 480120 Pranu Mannu . 
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Figura 4 - Inquadramento nella CTR 

 

3.INQUADRAMENTO BIOCLIMATICO 

Dal punto di vista bioclimatico, in accordo con la classificazione di Rivas-Martinez et al. (2002), il 

territorio ricade nei macrobioclimi mediterraneo e temperato, quest’ultimo nella variante 

submediterranea. All’interno del macrobioclima mediterraneo sono presenti il bioclima 

mediterraneo pluvistagionale oceanico che interessa gran parte dei territori collinari. Per il 

bioclima mediterraneo pluvistagionale oceanico si inquadra nel termotipo supramediterraneo 

superiore e ombrotipi secco inferiore. 
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Figura 5 - Inquadramento su immagine satellitare dell'area d'intervento 

 

Figura 6 - Andamento climatico riferito alla stazione di Mores 

La stazione termopluviometrica più vicina è quella situata in agro di Bonorva, situata ad una quota 

di 480 m s.l.m. con latitudine I dati indicano una quantità di precipitazioni media annua di 856 

mm, con piogge concentrate nei mesi autunnali e all’inizio dell’inverno. 
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Il mese che presenta la maggiore quantità di pioggia è dicembre, con precipitazioni medie di 

133,4 mm, mentre il mese più siccitoso è luglio con precipitazioni medie di 6,7 mm. Dai dati 

termometrici rilevati, la temperatura media diurna è di 14,6°C, il mese più caldo è agosto con una 

temperatura media mensile di 28,2° C, al contrario il mese più freddo è gennaio con una media 

mensile di 6,5° C. Il valore medio di escursione termica è di 17,4° C. I dati indicati ci consentono 

di collocare l’area sotto il profilo climatico nella zona meso-mediterranea, caratterizzata da un 

periodo piovoso concentrato in autunno- inverno ed un periodo con precipitazioni scarse in estate. 

Nel prospetto della classificazione fitoclimatica del Pavari, l’area è inserita nella fascia del 

Castanetum - sottozona calda. Nel prospetto della classificazione bioclimatica di Emberger è 

inserita nel bioclima mediterraneo semiarido, livello superiore. 

L’indice di Mitrakos rileva come stagione critica fondamentale quella invernale, dove presenza di 

neve e gelate molto probabili durante l’inverno. Quella estiva è condizionata dai temporali possibili 

nelle aree interne, che contrastano il caldo estivo. 
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4.CARATTERIZZAZIONE ABIOTICA DEL SITO 

Il territorio nel quale si inserisce l'area di progetto è situato nel settore centro – occidentale della 

Sardegna e ricade amministrativamente nella Provincia di Sassari nei Comuni di Mores, Ittireddu, 

Nughedu San Nicolò Bonorva, per alcuni interventi di connessione alla rete nel Comune di 

Torralba. L’area ricade interamente nel Bacino idrografico del Rio S’Abba Salida, uno dei corsi 

minori del fiume Coghinas, in zona di collina (560 m s.l.m.) caratterizzata da una morfologia aspra 

e accidentata.   

  

Figura 7 - Inquadramento fisiografico dell'area d'intervento 

 

La gran parte dell’intervento ricade nell’area denominata Unità di Chilivani, con depositi di flusso 

piroclastico pomiceo-cineritici in facies ignimbritica, debolmente saldati, spesso argillificati, ricchi 

in pomici, a tratti facilmente erodibili. Un altro insieme ben rappresentata è definita come Unità di 

Macomer, con depositi di flusso piroclastico in facies ignimbritica, saldati, con strutture da 

vitroclastiche ad eutaxitiche; in bancate alternate a depositi piroclastici di flusso. 

A queste segue l’Unità di Monte Cugutada, formata da andesiti e andesiti basaltiche ipocristalline, 

porfiriche per fenocristalli in cupole di ristagno e prevalentemente in colate, con associati depositi 

epiclastici e sottili intercalari sedimentari. 
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Rocce vulcaniche effusive, variamente erose e resistenti agli acidi organici ed in particolare a 

quelli emessi dalle radici delle piante. 

Ma non mancano gli elementi dell’Olocene e dell’Antropocene che modificano e segnano il 

paesaggio recente. 
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5. RAPPORTI CON LE AREE DI RETE NATURA 2000 

La posizione dell’area in studio è tale da non coinvolgere direttamente alcuna area di Rete Natura 

2000 e solo una ha una distanza di poco inferiore ai 5 km. 

Mentre, solo per i cavidotti si una riduzione sensibile di questa distanza, ma gli eventuali disturbi 

dati dall’emissione di rumore sono da ritenersi oggettivamente temporanei, mitigabili e 

confondibili con l’ambiente sonoro locale. 

Pertanto, ci si concentra sugli aspetti essenziali, ovvero le turbine date le loro significative 

dimensioni. 

A tal fine è stata verificata la distanza attraverso l’elaborazione di un buffer di 5 km, come 

rappresentato nella figura seguente, nella quale è possibile cogliere visivamente le distanze con 

le aree in esame: 

• ZPS Campu Giavesu - ITB013049, distante oltre 5 km dal sito in esame; 

• ZPS Piana di Ozieri, Mores, Ardara, Tula e Oschiri - ITB013048, distante ben oltre i 5 km; 

• ZPS Piana di Semestene, Bonorva, Macomer e Bortigali - ITB023050, distante oltre 10 

km; 

• ZSC Campo di Ozieri e Pianure Comprese tra Tula e Oschiri - ITB011113, con una 

distanza considerevole e maggiore di 10 km; 

• ZSC Catena del Marghine e del Goceano - ITB011102, che è in contatto nel buffer dei 5 

km. 
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Figura 8 - Posizione dell'area in esame rispetto alle aree più prossime di Rete Natura 2000 

Distanze importanti per numerose specie animali, ma che meritano una valutazione specifica nel 

caso della fauna ed in particolare dell’avifauna, come tra le altre cose già fatto durante gli studi 

sulla fauna e chirotteri. 

 

Figura 9 - Punto di contatto tra ZSC Catena del Marghine e del Goceano - ITB011102 e area d’intervento 

Questo contatto con il buffer è un elemento formale. 

Assumono un maggiore peso la presenza di elementi sostanziali come: 

• aree di alimentazione/foraggiamento; 

• corridoi ecologici; 

• rotte di migrazione. 
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Ecco che assume un particolare significato l’analisi delle componenti presenti nelle singole aree, 

che possono essere definiti prevalenti e significativi, ovvero quelle specie che forniscono 

l’elemento sostanziale significativo all’area Rete Natura 2000. 

Per esempio, l’area di Campu Giavesu, nota per la presenza di Tetrax tetrax L. (Gallina prataiola), 

ha una interferenza modesta con quanto in progetto, perché l’uso del suolo e le pratiche 

agronomiche consentono a questa specie, il transito in altre zone limitrofe e caratterizzate da 

habitat tipici delle steppe mediterranee dove questa specie trova rifugio. 

Anche le morfologie del terreno, con l’assenza di pareti rocciose importanti, guglie e superfici 

rocciose, non sono adatte alla nidificazione dei grandi rapaci stanziali, dove la molteplicità dei nidi 

è importante nella loro riproduzione. 

A tal fine si ritiene che alcune specie indicate nella Direttiva Uccelli e fondamentali nel 

riconoscimento delle aree del network ambientale citato, assumono un significato particolare, 

come nel caso di Gyps fulvus (grifone), Aquila chrysaetos (aquila reale), piuttosto che l’aquila del 

Bonelli  
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6.ANALISI DELLA FAUNA DELL’AREA VASTA AI LIMITI DI 

RN2000 

Le specie dominante nell’area sono Il cinghiale sardo (Sus scrofa meridionalis) da alcuni anni il 

maggior rappresentante in termini di presenze della fauna di interesse venatorio sul territorio. 

Il discorso opposto va purtroppo fatto per la pernice sarda (Alectoris barbara) e per la lepre sarda 

(Lepus capensis mediterraneus), di fatto tali specie hanno subito, anche per i motivi prima esposti, 

un costante decremento numerico, nonostante la dirigenza della zona di caccia autogestita abbia 

posto in atto numerosi tentativi di ripopolamento tramite immissione di fauna allevata e limitato 

drasticamente, o addirittura per alcuni anni precluso, i prelievi venatori di queste due specie 

faunistiche. 

Anche il coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus) abbondava nell’area trovando il suo habitat 

ideale nei muretti a secco, nei macchioni di rovi e nei cumuli di pietre ma purtroppo, in seguito al 

diffondersi di alcune patologie gastro-intestinali quali la mixomatosi (introdotta dall’uomo), la sua 

consistenza è diminuita notevolmente. Tra le specie migratorie, la beccaccia (Scolopax rusticola), 

è indubbiamente la più rappresentata, numerosi sono difatti gli scolopacidi che sostano nei 

quartieri di svernamento dell’area. 

Indubbiamente il complesso forestale descritto, sia per le sue caratteristiche fisionomiche e 

tipologiche forestali, sia per i numerosi ecotoni particolari, che per la sua elevata diversità 

biologica sia a livello di specie che a livello di habitat è ritenuto tra i più vocati di tutta la Sardegna 

per lo svernamento della beccaccia. Altre presenze saltuarie di fauna di interesse venatorio sono 

rappresentate dalla quaglia (Coturnix coturnix), un tempo numerosa e spesso nidificante, dal 

merlo (Turdus merula), dal tordo bottaccio (Turdus philomelus), dalla cesena (Turdus pilaris), dal 

colombaccio (Columba palumbus). I rapaci diurni, sono rappresentati in buona quantità sia dalla 

poiana (Buteo buteo), che dal gheppio (Falco tinninculus). E’ stato inoltre avvistato qualche raro 

esemplare di astore sardo (Accipiter gentilis arrigonii) e di lodolaio (Falco subbuteo). I rapaci 

notturni sono invece rappresentati dall’assiolo (Otus scops), dalla civetta (Athene noctua) e dal 

barbagianni (Tyto alba). I corvidi sono invece rappresentati dalla ghiandaia (Garulus glandarius), 

dalla cornacchia grigia (Corvus corone cornix), e dalla taccola (Corvus monedula). Tra i 

mammiferi è rappresentata come abbondante la volpe sarda (Vulpes ichnusae), la donnola 

(Mustela nivalis), più rara la martora (Martes martes). Sono naturalmente rappresentate alcune 

specie sarde di entomofauna, erpetofauna e diverse specie di chirotteri , tra i quali nell’area vasta 
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ricordiamo Rhinolophus ferrumequinum, Rhinolophus hipposideros, Miniopterus schreibersii, 

Myotis capaccinii, Miniopterus schreibersii 
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7.GYPS FULVUS, MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE DEGLI 

IMPATTI 

La presenza di questa specie è indiscussa. Come illustrato nella figura successiva le attività e 

prevalenze riguardano alcune aree della RN2000 distanti dal sito in esame, ma sono possibili 

delle interazioni. 

 

Figura 10  - Figura estratta dal sito Life Sotto le ali del Grifone 
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Figura 11 - Presenza del Griffone Artist 

Queste si rilevano nello specifico utilizzando i dati dei singoli esemplari, reperibili dalla medesima 

fonte il progetto LIFE Sotto le ali del Griffone. 

A nostro parere anche una occasionale presenza deve essere oggetto di attenzione e valutazione 

per queste specie. 

Pertanto, verranno utilizzate tutte le tecnologie e dispositivi presenti per evitare le collisioni ed in 

particolare il GPS. In caso di avvicinamento verrà rallentata la velocità delle pale, già piuttosto 

lente e bloccato il singolo aerogeneratore con l’avvicinarsi dell’esemplare. 

Nonostante pochi autori prendano in considerazione questo argomento, è possibile ricavare 

alcuni spunti interessanti. Alcuni interventi citati sono in relazione alle condizioni specifiche del 

sito preso in esame; un esempio può essere il controllo delle specie preda che, come messo in 

risalto da alcuni studi condotti in particolare nell’area di Altamont Pass, costituiscono un’attrazione 

per le popolazioni di rapaci aumentandone conseguentemente il rischio di collisioni. 

L’eradicazione, o il controllo di queste popolazioni, limiterebbe sicuramente il rischio di collisione. 

Un altro accorgimento utile è di utilizzare esclusivamente modelli tubolari di turbine; queste infatti 
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non forniscono posatoi adatti alla sosta dei rapaci contribuendo alla diminuzione del rischio di 

collisioni. 

Osborn (2001) infatti, evidenzia come l’utilizzo di turbine tubolari e la presenza di posatoi naturali 

(alberi) riduca sensibilmente il rischio di impatto. Sarebbe quindi opportuno prevedere azioni di 

miglioramento ambientale che interessino le aree limitrofe all’impianto, in modo da fornire agli 

uccelli una valida alternativa all’utilizzo del parco eolico. Strickland (1998) riporta un caso in cui 

sono state utilizzate delle sagome come deterrenti applicati alle turbine, per impedire che i rapaci 

usino le stesse come posatoi (con una percentuale di rischio di collisioni molto maggiore); l’autore 

evidenzia una significativa riduzione della mortalità. Curry (1998) afferma che l’utilizzo 

diparticolari vernici visibili nello spettro UV, campo visivo degli uccelli, nei risultati preliminari, 

renda più visibili le pale rotanti; altri studi invece non evidenziano nessun risultato significativo 

(Strickland et al., 2000). Alcune ricerche si sono concentrate su quale colorazione rendesse più 

visibili le pale degli aereogeneratori; McIsaac (2000) ha dimostrato che bande colorate che 

attraversano la superficie, in senso trasversale, delle pale, vengono avvertite dai rapaci a maggior 

distanza. Hodos (2000) afferma che, colorando una sola delle tre pale di nero e lasciando le altre 

due bianche, si riduce l’effetto “Motion Smear” (corpi che si muovono a velocità molto alte 

producono immagini che rimangono impresse costantemente nella retina dando l’idea di corpi 

statici e fissi), e gli uccelli riescono a percepire molto meglio il rischio, riuscendo, in tempo utile, 

a modificare la traiettoria di volo. 
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8.IL MOTIVO DELLE COLLISIONI 

Perché gli uccelli collidono con queste strutture dipende dalla difficoltà nel percepire strutture 

estranee al normale contesto ambientale. 

In particolare, i rapaci sono in grado di percepire il movimento delle pale e sono pure dotati di una 

buona profondità di campo, ma questa sembra limitata a elementi tipici del paesaggio e a loro 

precedentemente noti. Questi esperimenti sono stati condotti in condizioni artificiose a all’interno 

di laboratori, per cui, per stessa ammissione del ricercatore (Morrison, 1998) siamo ancora lontani 

da una definizione del problema. 

Sempre per quanto riguarda i rapaci, uno dei motivi che porterebbe questi uccelli, a urtare con gli 

aereogeneratori, potrebbe essere associato alla tecnica di caccia di questi predatori. 

I rapaci, infatti, una volta focalizzata una preda, si concentrano esclusivamente su quella 

riducendo enormemente il campo visivo e quindi la possibilità di evitare le pale in rotazione, o la 

struttura portante della turbina; tuttavia, studi più approfonditi, mediante l’utilizzo di specifiche 

tecniche fisiologiche, hanno confutato tale ipotesi. Alla luce di queste nuove scoperte sembra 

invece più accreditata l’ipotesi dell’incapacità che gli uccelli hanno di percepire, in tempo utile, il 

movimento delle pale. Molti studi condotti ad Altamont Pass, ma non solo, hanno evidenziato 

l’esistenza di una relazione fra la presenza di molte prede nell’area del parco eolico e l’alto 

numero di decessi registrati; questo in particolare per l’Aquila reale e la Poiana. Molte specie di 

roditori infatti troverebbero idonee, per la costruzione delle tane, le aree marginali alle turbine, in 

cui la vegetazione è stata asportata meccanicamente liberando così il suolo. 

Condizioni atmosferiche cattive, come pioggia e vento forte, sarebbero la causa di un alto numero 

di collisioni, specialmente se associati a condizioni di scarsa visibilità; questo spiega l’alto rischio 

a cui sono sottoposti i migratori notturni. 
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9.CRITERI DI POSIZIONAMENTO DEL PARCO EOLICO 

(SUGGERIMENTO DEL GRIG PIENAMENTE ATTUATO) 

Molti autori, alla fine dei rispettivi lavori, forniscono delle indicazioni utili alla localizzazione dei siti 

più idonei alla costruzione di impianti eolici, che possono essere riassunti come segue: 

1. occorre evitare di costruire impianti eolici in aree ad alta valenza naturalistica, in particolare se 

è nota la presenza, anche per periodi brevi, di specie particolarmente sensibili e rare. 

2. occorre evitare di costruire impianti eolici in prossimità di zone umide, bacini e laghi, 

specialmente se dislocati lungo le rotte migratorie. 

3. occorre evitare di costruire impianti eolici tra aree di roosting e le aree di alimentazione degli 

uccelli. 

4. occorre evitare di costruire impianti eolici in vallate strette e lungo le “spalle” delle colline 

(crinale e zone immediatamente adiacenti ad esso) e delle montagne, in particolar modo in caso 

di pendenze elevate. Qui infatti, i venti risultano più forti e tali da modificare l’assetto di volo degli 

uccelli. 

5. sarebbe opportuno costruire impianti eolici in aree già interessate da altre infrastrutture, per 

contenere al massimo la perdita di habitat. 

6. occorre evitare la costruzione di impianti eolici con aereogeneratori disposti in lunghe file; la 

disposizione in “clusters” (raggruppata) permetterebbe infatti una minore occupazione del 

territorio circoscrivendo gli effetti di disturbo ad aree limitate. 

7. nel caso di aereogeneratori disposti in file, prevedere in fase progettuale la presenza di varchi 

che agevolino il passaggio degli uccelli migratori. 

8. ultimo, ma non certo per importanza, la concessione per la realizzazione di un impianto 

dovrebbe essere subordinata ad una accurata definizione dell’impatto ambientale, che prenda in 

considerazione tutte le caratteristiche biotiche e abiotiche dell’area in oggetto. Occorre prestare 

particolare attenzione agli aspetti comportamentali delle singole specie, che possono variare di 

zona in zona, dipendentemente dalle variabili ambientali. 
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10.CONCLUSIONI 

Sulla base delle osservazioni e dei risultati dello studio realizzato, suffragato anche da numerose 

interviste e colloqui effettuati con esperti cacciatori locali è lecito affermare che l'area indagata 

presenta un interesse faunistico non rilevante. 

Il flusso migratorio appare scarso, in particolare quello autunnale. L'area dove dovrebbe sorgere 

il parco è caratterizzata inoltre da una minore presenza di specie faunistiche rispetto all'area di 

relazione diretta (buffer di 5000 m) e con le aree ZSC e ZPS. 

Questa situazione è in parte motivata dalla presenza di aree di rifugio individuate nelle nursery 

delle ZSC e ZPS, in particolare nelle superfici ove è previsto il proposto parco e, anche dalla 

scarsa disponibilità di risorse trofiche dovute alla mancanza di colture così dette “a perdere” 

destinate alla fauna selvatica. Questo per una struttura tormentata del territorio, anche per il 

susseguirsi degli incendi. 

Alla luce di quanto in precedenza esposto e, in relazione agli studi e monitoraggi svolti si ritiene 

di poter affermare che per quanto di propria competenza specialistica, le specie di rettili e anfibi 

d'interesse comunitario ai sensi della Direttiva “Habitat” e le forme endemiche non dovrebbero 

subire impatti rilevanti dalla costruzione e dal funzionamento del programmato eolico. Per quanto 

concerne gli altri gruppi tassonomici rappresentati dai chirotteri, uccelli e mammiferi terrestri, si 

ritiene che questi siano potenzialmente esposti esclusivamente al rischio di frammentazione 

temporanea di habitat e disturbo di origine antropica durante le fasi di cantiere. Per mitigare e 

ridurre al massimo gli impatti sarà indispensabile calendarizzare i lavori in maniera tale che gli 

stessi non vadano ad interferire con i periodi di riproduzione della fauna selvatica presente 

nell'area direttamente interessata del parco. 
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